
Packaging in plastica tedesco resta ottimista

Sette aziende su dieci giudicano buona la situazione economica; per le altre tre è in ogni caso
soddisfacente.
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IK (Industrievereinigung Kunststoffverpackungen),
associazione degli industriali tedeschi che operano nel
settore degli imballaggi in plastica, si aspetta un 2017
positivo, dopo il buon risultato dell’anno scorso.

L’ottimismo è confermato dai risultati dell’ultimo sondaggio condotto presso un panel di aziende
del settore: il 70% degli intervistati giudica la situazione economica generale buona e un 30%
soddisfacente. Giudizi positivi sono stati espressi anche per quanto concerne le previsioni su
fatturato ed export nei primi tre mesi di quest’anno. Sul fronte dei prezzi delle materie prime, la
metà delle aziende interpellate prevede aumenti dei costi nelle prossime settimane, e ciò
comporterà un aumento dei prezzi degli imballaggi.

Otto aziende su dieci prevedono di investire quest’anno in efficienza energetica e nel
miglioramento della loro impronta al carbonio. Decisione in parte motivata dai crescenti costi
dell’energia, dovuti anche agli incentivi sulle rinnovabili (EEG): l’accisa inciderà quest’anno per
6,88 centesimi al kilowatt sui costi dell’elettricità, raggiungendo una nuova soglia record.
Decisione aspramente criticata dall’associazione tedesca, che accusa il governo federale di non
aver messo in campo azioni adeguate per contrastare i rincari.
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